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Un racconto lungo cinque anni che parla di una sfida 
culturale e sociale per portare i cittadini nelle piazze 
a discutere e incontrarsi. 

Un tentativo per vivere insieme una data importan-
te della nostra storia e per confrontarsi su ciò per cui 
vale la pena “resistere” oggi.

Una festa che coinvolge ogni anno migliaia di persone 
che con il tempo si è trasformata in un progetto che 
dura un anno e che coinvolge una grande quantità di 
associazioni, cooperative, scuole, biblioteche e singo-
li cittadini in percorsi di senso sull’attualità della Co-
stituzione e il suo vivere quotidiano. Siamo partiti da 
Bolzano e oggi promuoviamo attività ed eventi di una 
Regione intera. 

Tutto questo è Resistenze e le sfide non sono ancora 
finite.

Christian Tommasini,
Vicepresidente della Provincia autonoma di Bolzano,

Assessore alla Cultura italiana
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La Piattaforma delle resistenze contemporanee è un 
progetto a 360 gradi, capace di far attivare i giovani, le 
associazioni, il nostro tessuto sociale. Lo fa nei modi 
più diversi, dando la possibilità di far esprimere ai ter-
ritori i propri modi per “resistere”. 

Per questo la Provincia autonoma di Trento ha deciso 
di sostenerlo. Per far emergere, sul territorio regiona-
le, iniziative che permettano ai nostri cittadini di es-
sere protagonisti dell’oggi.

Sara Ferrari,
Assessora all’università e ricerca,  

politiche giovanili, pari opportunità,  
cooperazione allo sviluppo  

della Provincia autonoma di Trento
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PUBBLICO E PRIVATO: insieme per il territorio
“La Piattaforma delle Resistenze si è evoluta conti-
nuamente nel corso degli anni coinvolgendo in manie-
ra proattiva i suoi stessi protagonisti. Non solo i citta-
dini fruitori del Festival, 7.000 durante la settimana 
che ha animato piazza Matteotti fra il 25 aprile e il 
primo maggio 2014, ma anche i 90 partner che hanno 
co-progettato assieme allo staff organizzativo della 
Piattaforma 25 percorsi che si sono conclusi con 70 
eventi e 30 tavole rotonde sulle visioni europee. 

Un movimento di massa che coinvolge associazioni 
del territorio, cooperative culturali, agenzie di educa-
zione permanente, biblioteche e non ultimo le scuole 
di ogni ordine e grado della Provincia impegnate in un 
percorso sulla cittadinanza attiva e sul senso delle 
regole. Un processo, quindi, quello promosso inizial-
mente dall’Assessorato cultura in lingua italiana della 
Provincia di Bolzano, che possiamo definire di inno-
vazione sociale perché concerne nelle cause e negli 
effetti il benessere dei cittadini. Per chi si occupa di 
politiche culturali e, ancora più, per chi in maniera vi-
sionaria intreccia lo sviluppo culturale con lo sviluppo 
sociale ed economico del territorio, diventa emergen-
te la rincorsa a metodi di gestione delle risorse pubbli-
che improntati a criteri di giustizia sociale ed equità. 
E nei risultati va detto che la Piattaforma ha avviato 
questo processo di co-progettazione dei contenuti e 
delle dinamiche riguardanti la memoria e la cittadi-
nanza attiva. Processo non semplice, proprio perché 
innovativo, e a volte non compreso fino in fondo, ma 
che ha lavorato e sta lavorando sulla fiducia dei part-
ner della Piattaforma per costruire un’identità che sia 
plurale e condivisa dalla maggior parte degli attori 
coinvolti. 
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Un processo di definizione che cerca di coinvolgere 
tutti i punti di vista: dal singolo membro dell’associa-
zione alla parte politica, dai gruppi informali di inte-
resse all’amministrazione provinciale. 

In questo ecosistema generativo di nuova progetta-
zione soggetti organizzati del territorio hanno inco-
minciato ad instaurare un dialogo sempre più attivo 
con l’ente pubblico, che a sua volta ha assecondato 
questa relazione, spostando l’asse delle deliberazio-
ni dall’ente stesso (relazionalità top-down) alla di-
scussione collegiale con i partner del progetto e al cui 
interno - tuttavia - il pubblico, garante dell’interesse 
generale, non subisce passivamente decisioni assun-
te in altra sede (relazionalità bottom-up), ma diventa 
uno fra pari contribuendo con tutti gli altri alla defini-
zione delle decisioni da assumere per la realizzazione 
del progetto stesso. Dal punto di vista della struttura 
organizzativa si assiste, quindi, al passaggio da una fi-
liera gerarchico-verticale a una a struttura orizzonta-
le-nodale il cui carattere principale è, come abbiamo 
visto, l’egualitarismo fra gli attori della struttura.” 

da Scripta manent 2014, p. 176
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Espansioni di memoria.
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Espansioni di memoria

Viene inaugurato a Bolzano, in piazza Matteot-
ti, il Festival delle Resistenze dal 25 aprile al pri-
mo maggio nell’ideale unione fra due date im-
portanti della storia nazionale di questo Paese.

Due forme di resistenza: una storica e l’altra di 
forte attualità, unite da valori comuni. Si tratta 
di una sfida, lanciata dalla Provincia autonoma 
di Bolzano, per tornare a vivere le piazze attra-
verso la cultura della partecipazione e convin-
cere le giovani generazioni del territorio che 
vale la pena celebrare il giorno della liberazio-
ne storica dell’Italia dal regime nazifascista ri-
spondendo alla semplice domanda “a cosa vale 
la pena resistere oggi?”.

Per l’inaugurazione di un evento di questo tipo 
abbiamo immaginato un collegamento non 
solo di date, ma anche culturale della memoria 
storica con l’obiettivo di sottolineare quanto 
il passato possa essere sempre funzionale alla 
comprensione del presente e in questo senso 
sono stati scelti Franz Thaler e una giovane stu-
dentessa della città di Bolzano come testimoni 
di questa edizione all’insegna delle “Espansioni 
di memoria”.

Il logo dell’iniziativa, la famosa spirale delle 
Resistenze, diventa il collegamento ideale fra 
generazioni che si uniscono in piazza per cele-
brare nuovamente assieme i valori che hanno  
portato alla nascita della Costituzione repub-
blicana. 
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Un Festival, che è stato concepito 
non solo in piazza, ma anche attra-
verso alcune iniziative che si sono 
svolte in giro per l’Alto Adige (a 
Merano e Bressanone). Dalla setti-
mana degli incontri sono nati veri 
e propri prodotti d’arte che sono 
rimasti a disposizione della citta-
dinanza.

All’inaugurazione di questa edizio-
ne viene conferita la medaglia di 
rappresentanza dal Presidente del-
la Repubblica Giorgio Napolitano. 
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Festival 2011
La prima edizione parla in modo particolare alle 

giovani generazioni e al loro rapporto con le gene-

razioni più mature. I protagonisti di questa edizio-

ne segnano idealmente il passaggio dei valori della 

Resistenze storica alla Resistenza contemporanea 

attraverso il dialogo. 

Ecco perché una delle azioni più importanti ha pre-

visto il coinvolgimento delle scuole attraverso una 
gara di lettura che si è tenuta in piazza Matteotti 

attorno al romanzo di Luigi Meneghello “I piccoli 
maestri” (foto 1) con la moderazione di Paolo Maz-

zucato. Due classi si sono confrontate a suon di 

domande sul significato della resistenza storica 

entrando nel vivo della storia che avevano affron-

tato durante l’anno scolastico. La resistenze sto-

rica è al centro del Festival e la prima edizione ha 

voluto celebrare le donne che hanno preso parte a 

quel periodo storico dandone un contributo così 

importante. 

Alessia Proietti ha portato a Bolzano il suo docu-
mentario “Bandite” (foto 3) sul ruolo delle combat-

tenti per la libertà, donne coraggiose che furono 

supporto indispensabile per la liberazione dell’Ita-

lia dal nazifascismo. Nel 2010 Mario Vargas Llosa 

(foto 2) vince il premio Nobel per la letteratura e 

la Ripartizione Cultura italiana decide di celebrare 

lo scrittore peruviano nell’ambito del proprio pro-

getto “Un libro ti aspetta”. L’evento ricorda anche 

che il 23 aprile di ogni anno si festeggia la giornata 

1

2

5

3 4
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mondiale della letteratura e l’Ufficio biblioteche 

della Ripartizione presenta le opere di grandi au-

tori insigniti del Nobel per il complesso della loro 

attività e della loro personalità artistica.

In questa edizione anche il piccolo commercio del 

quartiere ha avuto un ruolo di primo piano e con 

loro è stata organizzata una serata all’insegna 

della resistenze alla grande distribuzione con un 

ospite di prestigio: Davide Riondino (foto 6) che 

ha accompagnato una bella serata di discussione 

e convivialità con i prodotti di Slow Food. Ma il 

Festival propone anche personalità conosciute al 

grande pubblico e la prima edizione ha accolto il 

giornalista Gianantonio Stella (foto 9) e il mete-

orologo Luca Mercalli (foto 4). Il primo ha parlato 

di sfruttamento del territorio e scarsa valorizza-

zione del patrimonio artistico del nostro Paese 

mentre il secondo ha incontrato i ragazzi delle 

scuole medie per parlare e riflettere con loro sui 

cambiamenti climatici. Paolo Rossi (foto 8) incan-

ta la piazza con la solita proverbiale ironia pre-

sentando un dibattito-spettacolo sul ruolo e la 

carica resistente del giullare che denuda il re con 

le armi della satira. Grande attenzione del Festi-

val alla resistenza allo spreco alimentare con l’in-

tervento di Andrea Segre (foto 10), ideatore del 

Last Minute Market, che promuove lo sviluppo 

del consumo sostenibile tramite l’organizzazione 

della raccolta presso supermercati di tutti quei 

beni vicini alla scadenza che vengono smaltiti dai 

rivenditori. 

6 7

8 9

10
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2011 IN CIFRE 

30 eventi

Location 
Bolzano, Merano, 
Bressanone, Laives, Egna

5.000 
partecipanti
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“ Creare è esistere. 
Resistere è creare!

S.Hessel ”



2012



Ricostituzione.
STORIE E PERCORSI OLTRE LA CRISI
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RICOSTITUZIONE. 
Storie e percorsi oltre la crisi

L’edizione del 2012 si è occupata di rinsaldare 
la coesione sociale e di riscoprire ciò che unisce 
per trovare e intraprendere vie d’uscita dalla 
difficile situazione in cui si trova il Paese e per 
guardare al futuro con fiducia. Come si possa e 
si debba resistere oggi senza mai dimenticare 
i valori fondanti della società democratica per 
dar vita, attraverso la trasmissione di esperien-
ze fra generazioni e cittadini, a nuovi stimoli 
culturali. 

La rinnovata struttura dell’evento prevede, ol-
tre alla settimana di eventi in piazza Matteot-
ti, anche la realizzazione, durante l’autunno, di 
una serie di iniziative e di attività che esplora il 
tema scelto dall’edizione e che crea alcune delle 
produzioni presentate durante il Festival, come 
il filmato a cura di Latocreativo New Media Stu-
dio “Aspettando Resistenze 2012” e i lavori foto-
grafici “La fotografia deve cambiare le cose – Un 
percorso sulla trasmissione dei valori”  e “I volti 
della resistenza” condotti da Silva Rotelli. 

A questi si aggiungono “L’acquatica solida tra-
ma del mondo” un racconto elaborato dalla 
regista e attrice Renata Ciaravino sulle storie 
raccolte nel quartiere Europa Novacella ed il 
filmato a cura di Home Movies “La storia è pas-
sata di qui”  che rappresenta i cambiamenti del 
quartiere attraverso i ricordi individuali. 
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La pubblicazione  “Fair Play – Re-
gole di vita” riassume il progetto 
sull’educazione alla legalità nelle 
scuole. Sono stati proposti inoltre 
alcuni eventi collaterali come, ad 
esempio, le visite guidate al bun-
ker di piazza Matteotti con il suo 
rifugio antiaereo ed una rassegna 
di cartoni animati per i più giovani.
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Festival 2012
Per la seconda edizione del Festival si è deciso 

di riflettere sul tema Ricostituzione, giocando 

sul significato della parola Costituzione e del-

le forze messe in campo da ognuno di noi per 

intraprendere una via d’uscita dalla crisi che 

attraversava il Paese in quel periodo. Una delle 

azioni ha riguardato proprio il tendone del Fe-

stival che ha incominciato a ospitare una libre-
ria (foto 1) che offre di anno in anno la letteratu-

ra degli argomenti trattati dai diversi incontri 

del Festival. Ma la libreria non è l’unica novità 

che caratterizza questa edizione. Ci sono anche 

le gite guidate ai rifugi antiaerei del quartiere 

Europa Novacella (foto 2) per raccontare e risco-

prire la memoria del quartiere. Le visite ai bun-

ker hanno un successo inaspettato, dimostran-

do quanto sia forte la curiosità dei cittadini agli 

eventi storici che hanno attraversato questo 

territorio. 

Anche gli incontri in piazza vengono ripensati 

per rivolgersi a diversi tipi di pubblico, dai gio-

vani agli adulti passando attraverso workshop 

rivolti ad addetti ai lavori. Ad esempio il work-
shop sullo spazio pubblico (foto 3) ha portato 

in piazza esperti di fama internazionale che 

hanno discusso con professionisti locali sull’u-

so pubblico degli spazi urbani come strumento 

di nuova coesione sociale e crescita culturale. 

Insomma una grande varietà di incontri si sus-

1

2

4

3
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seguono senza tregua nella settimana delle 

Resistenze dal 25 aprile al 1 maggio nel tendo-
ne (foto 4) al quale ormai gli abitanti del quar-

tiere non possono più rinunciare e che ospita 

sempre più realtà nazionali di spessore (foto 

5).

Il Festival non perde però il contatto con il 

territorio nella promozione dei propri talenti 

come fa ad esempio con giovani fotografi loca-

li, che per questa edizione realizzano percorsi 

di coinvolgimento della cittadinanza attraver-

so la cultura (foto 6). 

Le serate sono sempre allietate dalla presen-

za di personaggi noti al grande pubblico che 

parlano con giornalisti locali sui temi delle re-

sistenze contemporanee: per questa edizione 

ad esempio Serena Dandini (foto 7) e Marco 
Paolini (foto 8) hanno offerto a tutta la cit-

tadinanza una piacevole serata di dibattito e 

scambio di opinioni con il pubblico. 

Ma il Festival non è solo questo. È sempre più 

luogo di contaminazione fra generazioni e 

punti di vista; lo dimostra lo spettacolo Stra-
dario della resistenza (foto 9) che presenta le 

diverse sfaccettature della resistenza in Alto 

Adige attraverso le storie di sei personaggi, i 

cui nomi sono conosciuti perché alcune vie e 

piazze di Bolzano sono state loro intitolate, 

ma le loro gesta ci sono forse meno note.  

5

7

9

8

6
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2012 IN CIFRE 

5.000 
partecipanti

29 eventi

2 mostre 

1 visita 
guidata

84 spot radio
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1 visita 
guidata

“ Per sua natura il giardiniere è 
proiettato in avanti, almeno fino 
alla prossima fioritura: sa aspettare 
e progettare, deve avere fiducia 
e intravedere un poi, un domani, 
un non ancora… E quale esercizio 
mentale è più necessario di questo, 
per noi poveri terrestri che abbiamo 
perso per sempre il paradiso 
perduto?

SERENA DANDINI ”



2013



Tessuto sociale.
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TESSUTO SOCIALE

Il valore della manifestazione è stato confer-
mato nel tempo dai significativi riconoscimenti 
ottenuti, come il patrocinio del Parlamento Eu-
ropeo e la medaglia di rappresentanza del Presi-
dente della Repubblica Giorgio Napolitano. 

L’edizione 2013 si è allargata da piazza Matte-
otti al resto della città, fino a Merano e Bres-
sanone, Laives, Brunico, Appiano, Egna; anche 
l’organizzazione è passata di mano, dal Servizio 
Giovani alla giovane cooperativa Young Inside 
della provincia di Bolzano. 

Hanno collaborato molti soggetti, che hanno ar-
ricchito il calendario con eventi letterari (“Drink 
a book”, libreria del festival), cinematografici 
(rassegna di film e cartoni animati “resistenti”), 
radio (“Cantiere futuro” con Radio 24 de Il Sole 
24 ore) e per le scuole. 

I percorsi di avvicinamento (“Aspettando Re-
sistenze”) hanno coinvolto per diversi mesi 
(novembre-aprile) centri giovani, agenzie di for-
mazione, scuole e associazioni. I risultati sono 
stati restituiti alla collettività durante il Festi-
val sotto forma di conferenze-dibattiti, spetta-
coli, mostre, pubblicazioni. In essi hanno tro-
vato spazio progetti sulla legalità per le scuole 
(Educazione alla Cittadinanza e Costituzione), 
laboratori di giardinaggio urbano (“Semi di Re-
sistenza” con il collettivo contOrti), di fumetti 
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(“BLA BLA BLA. Resistenza al quo-
tidiano” del centro giovani Charlie 
Brown), di comunicazione (“L’infor-
mazione in Europa: da Rai3 Sender 
Bozen a Eurovision”, nato dalla 
collaborazione di Ascolto Giovani 
e dei due licei classici di Merano, il 
Gandhi di lingua italiana e il Beda 
Weber di lingua tedesca), e molti 
altri. Il 25 aprile il Festival si apre, 
anche simbolicamente, con la te-
stimonianza dei partecipanti al 
progetto “Promemoria Auschwitz”. 



I PERCORSI
Questo Festival è stata un’edizione 

ricca di percorsi artistici che hanno 

accompagnato la settimana in piaz-

za Matteotti e il loro giovane pubbli-
co (foto 1). Le passeggiate del Talvera 

ospitano la mostra di Danilo De Mar-
co (foto 2) e dei sui volti dei partigia-

ni di tutta Europa. 

La cooperativa Franzlab ha proposto 

invece una piazza di discussione 

sui temi più importanti dell’edizio-

ne. I giornalisti della cooperativa 

hanno intervistato il pubblico del 

Festival (foto 3). In piazza sono sta-

ti riportati i risultati dei laboratori 

attivati sul territorio e fra questi 

Familiy book ideato e condotto da 

Silva Rotelli con la partecipazione 

32
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delle persone di Bolzano (foto 5) e 

Ritratti comuni della diversità un 

progetto di Giovanni Melillo Kost-
ner e Martha Jiménez Rosano che 

hanno incontrato i protagonisti 

dello storico fotografo Cainelli (foto 

4). La piazza ha ospitato in collabo-

razione con il collettivo Contorti la 

tavola rotonda nazionale sugli orti 

collettivi: esperienze e pratiche di 

agricoltura biologica urbana (foto 6 

e 7): esperienze e pratiche di agricol-

tura biologica urbana, il rapporto con 

gli spazi pubblici e i beni comuni, la 

sovranità alimentare e la difesa della 

biodiversità, la crisi e la necessità di 

definire i propri stili di vita.
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Festival 2013
La terza edizione è stata quella dedicata al tes-

suto sociale, ovvero alle trame di relazione che 

uniscono gli abitanti del territorio e il Festival si 

è occupato di intessere relazioni sempre più forti 

anche grazie ai tanti ospiti che hanno frequenta-

to questa edizione. 

A partire da Concita de Gregorio (foto 1) che, in-

tervistata da Alberto Faustini, ha raccontato sto-

rie di persone che hanno smesso di indignarsi e 

che sono state raccolte nel suo libro “Io vi male-

dico”. Questa edizione ha visto però anche molti 

confronti in piazza sui temi caldi dell’attualità. 

Ad esempio il dialogo fra Umberto Galimberti e 

Vito Mancuso (foto 2) che ha riflettuto sul rap-

porto tra fede e libertà a metà fra credo religioso, 

libertà e verità: un viaggio dentro l’uomo attra-

verso le sue convinzioni più profonde.

Ma questa edizione ha visto anche altre novità 

come la lettura dei quotidiani in piazza ovvero di 

uno spazio dove tutte le mattine venivano messi 

a disposizione i maggiori quotidiani locali e na-
zionali in lingua italiana e tedesca per la libera 
lettura dei passanti (foto 3). Un’edizione all’in-

segna della cultura popolare impegnata che ha 

portato Pierfrancesco Diliberto (in arte Pif, foto 

4) davanti a una folla di giovani arrivati in piazza 

per sentire parlare il famoso autore televisivo e 

radiofonico dei suoi reportage in giro per l’Italia. 

1

3
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L’edizione del 2013 espande il proprio tendone oltre 

Bolzano e arriva a Merano con una succursale che 

ospita incontri e dibattiti, oltre alla libreria Alte 
Mühle di Merano che gestisce lo spazio libri (foto 

5). A Merano ha sede anche la rassegna di cinema 

resistente, curata dal giornalista e critico cinema-

tografico Franco Dassisti e che ospita oltre alle 

proiezioni dei film anche registi di rilievo come il 

famoso Pupi Avati (foto 6). Il regista è venuto a Me-

rano per discutere con il pubblico del suo film “Una 

sconfinata giovinezza”. Mentre tutto questo suc-

cedeva a Merano, a Bolzano si sono susseguiti gli 

ospiti dell’edizione 2013 che è stata inaugurata da 

Estela de Carlotto (foto 7) nel corso di un incontro 

organizzato insieme al Centro Pace del Comune di 

Bolzano. Accanto agli ospiti ci sono i tanti appunta-

menti che scandiscono la giornata e che coinvolgo-

no le tante categorie di pubblico, soprattutto le più 

giovani, con la ripetizione della gara sulla lettura 

ispirata al programma televisivo “Per un pugno di 

libri” (foto 8), ma anche l’incontro con la VJ Paola 
Maugeri (foto 9) che è venuta a Bolzano per parlare 

del suo libro “Una vita a impatto zero”, un esperi-

mento di felicità senza sprechi rispettando se stes-

si e il pianeta. Il momento più alto rimane quello 

del 25 aprile, che ruota attorno alla testimonianza 

dei tanti ragazzi e ragazze che prendono parte ai 

progetti sulla memoria promossi dal Servizio giova-

ni della Provincia autonoma di Bolzano e che trova-

no in piazza Matteotti il proprio momento conclu-

sivo (foto 10). 

6

8

10

9

7



37



38

2013 IN CIFRE 

30 ospiti

4 visite 
guidate

7.000 
partecipanti 18 percorsi di 

avvicinamento

90 iniziative

1 rassegna 
cinematografica

5 mostre 
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4 visite 
guidate

“ Siamo tutti cittadini.
Meritiamoci di esserlo!

Teresa Mattei ”



2014



Figli delle stelle.
L’EUROPA DELLE PERSONE
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FIGLI DELLE STELLE.
L’Europa delle persone

La Piattaforma delle Resistenze contempora-
nee, ormai alla sua quarta edizione, è entrata 
nel linguaggio comune e nelle aspettative dei 
cittadini della Regione Trentino - Alto Adige/
Südtirol. Nel 2014 “Figli delle stelle – l’Europa 
delle persone” ha concentrato i propri sforzi 
a realizzare una riflessione plurale sul senso 
dell’Europa, accompagnando con maggiore 
consapevolezza l’intera cittadinanza all’appun-
tamento elettorale che ha nominato il nuovo 
Parlamento europeo. Una declinazione, quel-
la del 2014, che ha posto al centro del proprio 
interesse i valori dell’Europa della solidarietà, 
dell’Europa dei cittadini, affrontando aspetti 
come il dialogo fra generazioni, la cittadinanza 
europea, l’ambiente, la creatività e l’inclusione 
sociale, la solidarietà e il pluralismo culturale.

Ma il Festival rappresenta solo una parte del 
progetto. Infatti la Piattaforma ha cercato di 
coinvolgere in maniera sempre più attiva i suoi 
stessi protagonisti. Non solo i cittadini fruito-
ri del Festival, 7.000 durante la settimana che 
ha animato piazza Matteotti fra il 25 aprile e il 
primo maggio 2014, ma anche i 90 partner che 
hanno co-progettato assieme allo staff organiz-
zativo della Piattaforma 25 percorsi che si sono 
conclusi con 70 eventi e 30 tavole rotonde sulle 
visioni europee. 
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Un movimento di massa che coin-
volge associazioni del territorio, 
cooperative culturali, agenzie di 
educazione permanente, bibliote-
che e non ultimo le scuole di ogni 
ordine e grado della provincia di 
Bolzano, impegnate in un percorso 
sulla cittadinanza attiva e sul sen-
so delle regole.
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La piattaforma
Il 2014 è l’anno in cui il progetto Resi-

stenze inizia a mettere radici. Il pro-

getto, infatti, nato come Festival e 

cresciuto attraverso alcuni progetti 

collaterali, sente ora la necessità di 

strutturarsi meglio, di sottolineare la 

voglia di essere più continuo nel tem-

po, più diffuso sul territorio, più capil-

lare nell’approfondimento dei temi af-

frontati. Nasce da queste premesse la 

Piattaforma delle resistenze contem-

poranee. Si tratta di una metamorfosi 

naturale, frutto della grande parteci-

pazione da parte dell’associazionismo 

del territorio non solo in occasione 

del festival, ma anche prima e dopo. 

La percezione di una voglia di fare e di 

confrontarsi diffusa e contagiante ha 
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fatto in modo che Resistenze diven-

tasse un punto di riferimento nella sti-

molazione di progettualità specifiche e 

orientate al tema monografico dell’edi-

zione. La piattaforma si ritrova in breve 

tempo ad avere 25 realtà partner e 25 

progetti di varia natura da sostenere, 

seguire, promuovere e raccontare alla 

cittadinanza ad aprile. Una rassegna di 

proposte di varia natura, in grado di ri-

volgersi a diversi target, che viene subi-

to raccolta in una piccola pubblicazione 

bilingue e presentata alla cittadinanza: 

una sorta di agenda delle Resistenze 

per parlare in modo alternativo di Eu-

ropa in provincia di Bolzano con alcuni 

contributi anche da Trento, da febbraio 

ad aprile 2014.
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Le anteprime del festival
Il successo della programmazione del festival 

anche su Merano nell’edizione 2013 porta a una 

conferma e a un’estensione anche a Bressanone 

della proposta, evitando però gli accavallamenti 

di calendario. Nascono in questo modo le ante-

prime del festival, tre giorni di programmazione 

per approfondire attraverso i linguaggi artistici il 

tema monografico dell’edizione.

Merano viene confermata la città del cinema 

con una nuova rassegna cinematografica (foto 2) 

firmata dal giornalista e critico Franco Dassisti. 

Ogni proiezione è accompagnata dalla presenza 

in sala dei registi e anticipata da un evento colla-

terale. “In grazia di Dio” viene quindi introdotto 

da un reading musicale di poesie sul tema della 

donna in Europa; “Mare chiuso” lancia una bella 

riflessione sulle migrazioni arricchita da un incon-

tro di scout locali su una loro esperienza in Africa; 

“Viva l’Italia” infine offre uno spaccato sul tema 

della criminalità europea, discussa preventiva-

mente assieme a testimoni d’eccellenza quali i co-

niugi Dagostino e il collettivo Peppino Impastato.

Bressanone diventa la sede dell’arte figurativa e 

ospita presso l’ex-cinema Astra una mostra foto-

grafica dal titolo “Giovani artefici di futuro” (foto 

1): storie e idee di giovani creativi della Val Puste-

ria e Val Isarco, realizzata grazie alla collabora-

zione di Open City Museum. Anche Bolzano non 

manca di ospitare la sua anteprima, in occasione 

della festa Skateniamoci (foto 3).

1

2

3
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Festival 2014
La scelta di affrontare il tema Europa nell’edi-

zione 2014 deriva dalla coincidente elezione 

del Parlamento europeo. Un appuntamento im-

portante, che ha positivamente costretto ogni 

cittadino europeo a interrogarsi su quali siano 

le visioni sul futuro del nostro continente. La 

scelta di campo che ha voluto fare Resistenze 

è stata quella di voler leggere l’Europa prima di 

tutto come una comunità di persone. Persone 

di generazioni diverse, cittadini appassionati di 

ambiente, di creatività, di inclusione, di solida-

rietà e di cultura. Una visione che poteva essere 

assolutamente considerata una forma di resi-

stenza contemporanea e che abbiamo cercato 

di declinare giorno per giorno durante il festival, 

affidando ad ogni data un tema specifico. Per 

farlo si è nuovamente costruito un programma 

che si alternasse tra eventi più legati al territo-

rio e dibattiti con ospiti di prestigio nazionale e 

internazionale. Di successo si è rivelata la tavola 

rotonda che ha raccolto sotto il tendone più di 
200 giovani da tutta la regione e non solo (foto 

1) che hanno partecipato a percorsi didattici sul-

la memoria di diversi periodi storici, oppure il 

concerto spettacolo sul tema del lavoro assieme 

all’ensemble Conductus e Massimo Cirri (foto 

2). Interessanti sono stati i confronti sullo stato 

della cultura in Italia e in Europa in due appunta-

menti, con l’ex ministro Massimo Bray (foto 4) e 

l’attrice Isabella Ragonese (foto 3).

1
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Di Europa hanno parlato anche Corrado 
Augias (foto 5) e Paolo Mieli (foto 1), lanciando 

importanti provocazioni e riflessioni nel pub-

blico numeroso, così come ha colpito molto 

l’intervento del giornalista Gabriele del Gran-
de (foto 4) sui flussi migratori internazionali 

o la testimonianza degli sportivi Armin Zoeg-
gler e Armin Holzer (foto 6) sul valore dello 

sport a livello internazionale. Non si è voluto 

nemmeno ignorare un altro grande tema a li-

vello europeo, ovvero le identità etniche e re-

ligiose, discusse e dibattute in un accattivan-

te contradditorio tra Piergiorgio Odifreddi e 

Sergio Valzania (foto 3). Un programma che è 

riuscito a unire pubblici di diverse età e affron-

tare temi importanti in vista di un appunta-

mento collettivo da alcuni molto sentito, da 

altri quasi ignorato.

1
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7.000 
partecipanti

25 percorsi di 
avvicinamento

70 eventi

90 partner
biblioteche, agenzie, 
associazioni, scuole, 
cooperative...

1 rassegna 
cinematografica

4 mostre 

151 volontari

2014 IN CIFRE 
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“ “Un’iniziativa culturale come questa 
è fondamentale perchè chiede 
all’Europa di trasformarsi nell’unica 
direzione che le consentirà 
di sopravvivere”

PAOLO MIELI ”
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2015



Scintille.
ENERGIE DEL PRESENTE
PER ACCENDERE IL FUTURO
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SCINTILLE. 
Energie del presente per accendere 
il futuro

Il progetto Resistenze si è da sempre caratteriz-
zato per la sua flessibilità, sia dal punto di vista 
programmatico, che gestionale. Da progetto co-
ordinato interamente dalla Provincia autonoma 
di Bolzano ha ora un coordinamento corale firma-
to da tre cooperative del territorio in sinergia con 
le due provincie di Trento e Bolzano in un’allean-
za inedita e stimolante; da Festival si ritrova oggi 
Piattaforma. Anche l’edizione 2014-15 ha visto 
alcune importanti novità prendere piede e con-
cretizzarsi nel corso dell’anno.

Innanzitutto il progetto è diventato regionale. 
Dopo alcune sporadiche esperienze di collabora-
zione con realtà trentine e l’interesse dimostrato 
dalla Provincia autonoma di Trento, è stata im-
mediata, da parte della Piattaforma, la disponi-
bilità ad ampliare il raggio d’azione della propria 
attività, sulla spinta del patto d’intesa stipulato 
tra gli assessori competenti Tommasini e Ferrari, 
convinti della maggiore forza che può derivare da 
un’alleanza tra le due Provincie sui temi dell’edu-
cazione alla cittadinanza attiva e la memoria.

Altro obiettivo a cui si è lavorato molto in questa 
edizione è stato il consolidamento della Piatta-
forma, in un anno durante il quale si sono organiz-
zati degli incontri mensili tra i titolari dei percorsi 
di tutta la regione, per lavorare assieme, stimola-
re un confronto tra realtà diverse e costituire un 



57

gruppo permanente di confronto e 
produzione di contenuti con privati 
e pubblica amministrazione.

Infine si è deciso di modificare la 
struttura del Festival, portandola 
da sette a tre giorni, ovviamente 
sempre attorno alla data simbolo 
del 25 aprile. Una riduzione che ha 
permesso di impiegare maggiori ri-
sorse sui progetti attivi sul territo-
rio durante tutto l’anno, ma anche 
di avere modo di poter organizzare 
una seconda edizione in Trentino, 

nell’ottica di una sempre 
più equa distribuzione 

dell’attività sulle due 
provincie.

Già con l’edizione 
Scintille, il 7 novembre 

2015, a chiusura dell’an-
no 2014-15 e inaugura-
zione del successivo, è 
stata organizzata una 
giornata a Trento, edi-

zione zero di quello che 
sarà il futuro Festival 
delle Resistenze Con-
temporanee trentino.
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La Piattaforma
La piattaforma delle resistenze con-

temporanee raccoglie ogni anno tutti 

i soggetti che, attraverso la progetta-

zione e realizzazione di un percorso, 

contribuiscono in prima persona a 

costruire il programma offerto alla cit-

tadinanza. Vi fanno parte cooperative 

sociali e creative, associazioni cultu-

rali e di volontariato, centri giovanili, 

collettivi e singoli cittadini. Realtà di 

diversa estrazione, provenienti da tut-

ta la regione, espressione di un tessu-

to sociale intenzionato a dedicare una 

parte del proprio tempo ed energie ai 

temi della memoria e della cittadinan-

za attiva.

Gli obiettivi della piattaforma sono 

principalmente due. Il primo è quello 
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di attivare ogni anno, attraverso un 

bando regionale aperto a tutti, la se-

zione “Percorsi” del progetto. Il tema 

monografico scelto dagli organizzatori 

fornisce le linee guida per la presenta-

zione dei progetti che, una volta sele-

zionati da un’apposita giuria, vengono 

finanziati e realizzati, per fornire alla 

cittadinanza la possibilità di appro-

fondire il tema individuato in diverse 

forme, con attività pensate per diversi 

target e nell’arco temporale di un inte-

ro anno. In questo senso la Piattaforma 

ha lo scopo di coordinare e monitorare 

l’attività dei percorsi, al fine di rendere 

un’offerta così varia per tipologia e nu-

meri il più possibile unitaria e coerente.

Poter lavorare sui temi della memoria 
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e della cittadinanza attiva e poterlo 

fare assieme a realtà con caratteristi-

che molto diverse, a livello regionale, 

in spirito di cooperazione e reciproco 

scambio, costituisce un’occasione uni-

ca e assolutamente preziosa. A tale 

scopo vengono organizzati mensil-

mente degli incontri di discussione, 

condivisione, world café e altro, che di-

ventano anche occasioni per costruire 

reti di collaborazione e scambio anche 

fuori dalla piattaforma stessa. A tali 

incontri non partecipano soltanto i ti-

tolari di un percorso, ma anche i rappre-

sentanti della pubblica amministrazio-

ne, nella logica di una sempre più forte 
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alleanza tra pubblico e privato. Inoltre, 

per alcuni incontri di più ampio respiro 

e interesse, il gruppo si allarga, coinvol-

gendo anche realtà e singoli cittadini 

non direttamente coinvolti in un per-

corso, ma comunque interessati ai temi 

affrontati e disponibili a fornire il loro 

personale contributo.

La piattaforma vuole quindi, anno 

dopo anno, diventare una community 

regionale sempre più allargata, espres-

sione del territorio e luogo di confronto 

e costruzione di contenuti utili allo svi-

luppo di politiche volte alla tutela della 

memoria e della cittadinanza attiva so-

prattutto nel mondo giovanile. 
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Le anteprime del festival
Le anteprime dell’edizione del Festival delle 

Resistenze Contemporanee 2015 sono cre-

sciute ancora. Alla ormai tradizionale Merano 

e alla confermata Bressanone si è aggiunta 

in occasione della regionalizzazione del pro-

getto anche la città di Trento. Tre centri della 

regione attivati in tre giornate consecutive 

precedenti al Festival a Bolzano, dove ancora 

una volta poter cominciare la riflessione sui 

temi dell’anno sul proprio territorio. Si è par-

titi dalla più lontana Trento (foto 1 e 2), con 

un evento che ha raccolto la restituzione dei 

5 progetti vincitori della prima call del bando 

“Percorsi”, tra cui l’inaugurazione di un mura-

les di quartiere, performance teatrali e molto 

altro. La tappa successiva si è svolta a Mera-
no, dove non poteva mancare la declinazione 

cinematografica, questa volta attraverso una 

doppia proiezione di documentari. Il primo 

girato da giovani meranesi e sostenuto dalla 

Piattaforma, il secondo firmato da Francesco 
Cordio (foto 3) sul tour europeo di Fabi, Gazzè 

e Silvestri “LocalEuropa”. La chiusura delle an-

teprime è avvenuta invece a Bressanone (foto 

5), in occasione di una ricca serata che ha in-

crociato una mostra fotografica, proiezioni vi-

deo, infografiche e talk tra varie associazioni 

locali sul tema della nuova collettività.
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Festival 2015 - BOLZANO
Il Festival a Bolzano, per la prima volta, spe-

rimenta il nuovo format di tre giornate sotto 

il tendone. Giornate intense, sempre ricche di 

proposte e attente a rivolgersi ai giovani e ai 

meno giovani, variando la tipologia di evento 

e cercando di alternare la dimensione più lo-

cale e legata al territorio e alle progettualità 

sviluppate dalla Piattaforma e dagli altri sog-

getti a incontri e proposte di respiro nazionale 

e internazionale. Per sviluppare una program-

mazione più chiara, sullo stile del preceden-

te anno, viene individuata anche una parola 

chiave per ogni giornata. In piazza Matteotti 

ci si ritrova quindi a parlare di energie per il fu-

turo, attraverso tre lenti di ingrandimento: il 

coraggio, la memoria e la fiducia. Un program-

ma come sempre sapientemente raccontato 

da Monica Diari di Sketchapensieri (foto 4) e 

i suoi meravigliosi disegni, che ormai tradizio-

nalmente accompagnano Resistenze. 

Pubblico privilegiato gli studenti in un primo 

incontro organizzato dalle consulte studen-

tesche italiana, tedesca e ladina della provin-

cia di Bolzano sul coraggio di essere cittadini 

attivi e in un secondo appuntamento che ha 

raccolto più di 200 studenti da tutta la regio-

ne per interrogarsi fattivamente su che tipo di 
memoria sviluppare per il futuro (foto 3).

Altri importanti protagonisti del nostro festi-

val sono stati sicuramente anche i numero-



65



66

si Percorsi che ad aprile concludevano i loro 

progetti e sono stati raccontati all’interno di 

un apprezzato “contest” tra i negozi del quar-

tiere aderenti al centro commerciale naturale 

4you che per due ore si sono ritrovati invasi da 

performance teatrali, giochi di ruolo, concerti 

e molto altro, per un’esperienza di shopping 

culturale unica nel suo genere.

Si sono alternati sul palco personaggi dello 

spettacolo come Roberto Vecchioni (foto 1) 

che ha dialogato assieme a Erika Wimmer sul 

valore dei saperi antichi e l’intramontabile 

Lina Wertmüller,che assieme al regista Andre-
as Pichler (foto 9) hanno riflettuto sul cinema 

di ieri e di oggi. Apprezzata è stata anche l’in-

cursione di Sergio Staino (foto 2), che nel suo 

stile irreverente ma mai volgare ha raccontato 

la storia di Bobo e dell’Italia intera, così come 

ha suscitato grande interesse il dibattitto sul-

le mafie in Europa assieme a Libera e al presi-

dente di Mafia Nein Danke (foto 5).

Da ricordare anche l’attenzione istituziona-

le che da sempre il festival gode. A partire da 

ANPI che da sempre supporta il Festival so-

prattutto in occasione del 25 aprile, fino ai 

rappresentanti delle Provincie di Bolzano e 

Trento, che nelle persone dei presidenti Arno 

Kompatscher e Ugo Rossi e l’assessore Chri-
stian Tommasini (foto 8) hanno voluto essere 

presenti di persona al Festival, in particolare in 

una serata dedicata ai giovani e al loro futuro.

6
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Festival 2015 - TRENTO 
Con il 2015 la regionalità del progetto passa anche 
dalla realizzazione dell’edizione zero del Festival 
delle Resistenze Contemporanee a Trento. 
Per cominciare si è pensato a una giornata unica, 

intensa, per dare la giusta e opportuna visibilità 

ai percorsi trentini realizzati nei mesi precedenti e 

ospitati negli stand aperti al pubblico per tutta la 

giornata e per inaugurare contestualmente la nuo-

va edizione.

La mattina è stata dedicata al futuro con la presen-

tazione ufficiale e pubblica dei 12 progetti vincitori 

del bando percorsi 2016 sul tema della condivisione 

raccontati e commentati dall’assessora Sara Fer-
rari (foto 1). A seguire l’ormai storico e consolidato 

format di Resistenze, che ha alternato momenti 

laboratoriali e di restituzione dei percorsi 2015 a 

tre dibattiti con grandi ospiti, che ci hanno aiuta-

to a chiudere in bellezza un anno di riflessioni sulle 

energie del presente per accendere il futuro. At-

traverso questa prospettiva è stato presentato in 

prima regionale l’ultimo romanzo di Carmine Aba-
te (foto 2) moderato dal direttore del quotidiano 

Alto Adige Alberto Faustini; a seguire l’interessante 

chiacchierata tra Gene Gnocchi e Gianni Mura (foto 

5) sulle scintille italiane nella ristorazione e infine 

un interessante scambio tra Tomaso Montanari e 

Laura Cavazzini (foto 4) sul potenziale del patrimo-

nio culturale in Italia.
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196 eventi

210 
citazioni 

5.000 contatti mail 
nell’indirizzario

365 giorni 
di attività

24.061 
visualizzazioni
di pagine del sito

2015 IN CIFRE 

3 Anteprime Trento,  
Merano, Bressanone

6 Concerti

481 follower 

62 laboratori
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“ “Oggi nessuno tra la maggioranza 
dei giovani preferisce andare in 
piazza a urlare delle cose insensate. 
Preferiscono mettersi insieme per 
cercare prima di tutto di capire 
il mostro che hanno di fronte e 
poi, attraverso l’organizzazione 
e il legame tra tutti, capire come 
smontarlo per costruire un mondo 
migliore”.

SERGIO STAINO ”
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produzioni
(2011–2015)
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Promuovere e attivare progetti è uno degli 
obiettivi primari della piattaforma delle 
resistenze contemporanee, indipendente-
mente dal fatto che siano progetti svilup-
pati all’interno della sezione “percorsi”, in 
occasione del festival oppure nella cornice 
dei progetti dedicati al mondo della scuola. 

In tutti i casi si tratta di idee che nascono 
dal bisogno di affrontare e sviluppare una 
riflessione sui temi della memoria e della 
cittadinanza attiva, formulate spesso as-
sieme al territorio, sostenute da parte della 
piattaforma dalla fase embrionale fino alla 
loro naturale conclusione. I progetti che 
nascono dentro questo grande e variega-
to incubatore culturale sono molto diversi 
tra loro e talvolta prevedono la creazione 
di qualcosa di permanente, sia essa una 
pubblicazione, un video, una mostra o altro 
ancora. 

Tutti questi lavori vanno a costituire la 
sezione “produzioni”, allo scopo di tenere 
traccia dei lavori che ogni anno si svilup-
pano all’interno della piattaforma e che, 
nel caso delle produzioni, hanno la carat-
teristica di rimanere per sempre o quasi a 
disposizione della cittadinanza. Si tratta di 
un patrimonio importante, di cui non solo 
è fondamentale tenere traccia, ma che va 
anche reso consultabile a tutti attraverso il 
sito e altre fonti di consultazione.
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Alla scoperta della Costituzione
La serie di “Alla scoperta della Costituzione” si 

apre con una filastrocca sui diritti e i doveri dal 

titolo “La libertà nel secchiello” scritta da Anna 

Sarfatti con le illustrazioni di Simone Frasca. 

“Ho capito il valore della pace quando abbia-

mo incominciato a parlarne” ha scritto uno dei 

giovanissimi partecipanti al progetto, nato pro-

prio con questa finalità: avvicinare i bambini e 

ragazzi ai valori e principi della Costituzione, 

per aiutarli a crescere solidali e responsabili, ca-

pendo che a ogni diritto corrisponde un dovere 

sancito nella legge fondamentale dello Stato. 

La pubblicazione è stata ripresa anche da una 

casa editrice nazionale (“L’isola delle regole” ed. 

Mondadori).

Per la seconda edizione del libro gli insegnan-

ti che hanno preso parte al progetto dell’anno 

precedente hanno deciso di riflettere attorno 

al tema delle pari opportunità, per stimolare 

nei bambini e ragazzi la consapevolezza che 

ogni persona ha la stessa importanza delle al-

tre, che i suoi diritti fondamentali sono invio-

labili e che per questo motivo le sue particola-

rità (sesso, etnia, religione, ecc.) non possono 

essere causa di discriminazione. Ma allo stesso 

tempo ogni persona è responsabile del buon 

funzionamento della collettività e per questo 

deve rispettare i suoi doveri inderogabili. 

PUBBLICAZIONI
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Anche questa pubblicazione è stata ripresa da una 

casa editrice nazionale (“Diversi in versi” ed. Giunti).

Il terzo volume della serie ha affrontato un tema 

molto vicino al mondo dei bambini: “la scuola che 

vorrei”. Scuole e studenti sono stati chiamati a un 

grande esercizio di partecipazione per immaginare 

assieme strutture e contenuti della scuola, dedican-

do il percorso annuale a una grande persona: Malala 

Yousafzai, una ragazza pachistana che ha rischiato 

di essere uccisa per difendere il diritto allo studio. 

L’invito è rivolto con questa edizione a chi abita la 

scuola per contribuire con la creatività a sentirla 

sempre più vicina ai propri interessi e a sviluppare 

il senso di responsabilità per questo irrinunciabile 

bene comune.

Il quarto volume offre una traccia di grande attualità 

per i bambini e ragazzi che partecipano al percorso: 

il tema dell’errore. È un invito a interpretare gli erro-

ri dei bambini come un’esplorazione alla ricerca di 

qualcosa che si vuole conoscere, o come una devia-

zione dalla strada indicata dall’adulto per provare ad 

agire a modo proprio. In entrambi i casi è importante 

accogliere l’errore, analizzarne la causa, anziché limi-

tarsi a correggerlo o addirittura punirlo, col rischio 

di inibire nei bambini il coraggio di muoversi in au-

tonomia. La filastrocca di questo libro si intitola “Se 

sbaglio, imparo” scritta anche quest’anno da Anna 

Sarfatti con le illustrazioni di Simone Frasca.
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BLA BLA BLA (dare voce ai più giovani)
Dal 2013 al 2015 sono state realizzate tre pub-

blicazioni, di 60 pagine ciascuna, che racchiu-

dono tutto il lavoro creativo e progettuale 

del progetto annuale BLA BLA BLA, frutto di 

un’idea di Armin Barducci con la collaborazio-

ne del Centro Giovani Charlie Brown dell’As-

sociazione La Strada-Der Weg Onlus. 

Le tre pubblicazioni aprono e chiudono un 

arco narrativo, nonché progettuale, coinvol-

gendo un target di ragazzi dai 16 ai 26 anni. 

Nel primo numero si è dato spazio ai giovani 

creativi/fumettisti sul territorio, presentan-

do le loro capacità e facendoli lavorare sulla 

tematica della “resistenza al quotidiano”. 

Nel secondo numero la progettazione e rea-

lizzazione della struttura narrativa è stata 

realizzata dai ragazzi sotto la guida di esper-

ti del settore. 

Nella terza edizione la gestione del proget-

to, grazie al lavoro svolto negli anni prece-

denti, è diventata autonoma e guidata dagli 

stessi ragazzi.
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L’acquatica solida trama del mondo
Un racconto della regista e attrice Renata 

Ciaravino che ha raccolto le preziose storie 

individuali scoperte esplorando il quartiere 

Europa Novacella, le sue vie, i suoi bar e i suoi 

negozi.

RICOSTITUZIONE 
Pubblicazione curata da Silva Rotelli, non 

solo per raccontare, con l’aiuto delle imma-

gini e delle emozioni catturate dagli scatti, i 

percorsi che hanno avvicinato la cittadinanza 

ai contenuti del festival, ma  anche per fissare 

le storie di resistenza che sono state raccon-

tate durante la settimana in piazza Matteot-

ti.

Un lavoro da sfogliare per poter rivivere, o 

cogliere, il senso di comunità e la voglia di 

partecipazione che hanno caratterizzato l’in-

tera edizione.
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REPORT 2013 
Pubblicazione-report dell’edizione resisten-

ze 2013. Un breve racconto per ripercorrere le 

giornate, le parole chiave, le immagini e i con-

tenuti più significativi del Festival. Perché 

se si parla di memoria è importante tenerne 

traccia.

Le Grandi Azioni 
Pubblicazione in forma di catalogo che rac-

conta il progetto fotografico a cura di Silva 

Rotelli, realizzato con i commercianti del 

quartiere Europa Novacella. Un’indagine che 

mira, attraverso le fotografie di famiglia, a ri-

scoprire il valore del lavoro nelle sue diverse 

sfaccettature al fine di valorizzare l’essere 

umano in quanto unico, irripetibile, e indi-

spensabile occasione di vita per l’Altro. 
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I luoghi della resistenza
Mostra a cura di Matthias Egger per eviden-

ziare i luoghi della resistenza e della sua me-

moria a Bolzano.

Attraverso una serie di immagini raffiguran-

ti spazi urbani, targhe e monumenti, il foto-

grafo guida il visitatore alla scoperta della 

nostra città seguendo il filo della resistenza 

storica e dei suoi luoghi chiave. Cosa, dove e a 

chi è successo qualcosa durante l’occupazio-

ne nazi-fascista di Bolzano?

Posti che magari nessuno di noi ha mai visto, 

storie che nessuno ha sentito raccontare e 

ora tornano a vivere grazie alle immagini dei 

luoghi in cui si sono svolte, insieme ai nomi 

dei loro protagonisti.

I volti della resistenza
Mostra fotografica a cura di Silva Rotelli fatta 

di immagini e parole per raccontare le storie di 

chi resiste quotidianamente al giorno d’oggi. 

Persone che attraverso il loro volto e le loro 

battaglie ci immergono in realtà nascoste che 

convivono con la nostra vita comune. Cosa 

non conosciamo delle vite degli altri, verso chi 

spesso ci mostriamo indifferenti?

Ogni uomo, ogni donna, nasconde una storia 

dietro al proprio volto, spesso una storia che 

tutti noi dovremmo voler conoscere per po-

ter agire in maniera migliore.

MOSTRE
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La fotografia deve cambiare le cose 
Percorso sulla trasmissione dei valori a cura di 

Silva Rotelli per raccontare storie di vita del 

quartiere, mettendole in relazione tra loro at-

traverso gli scatti fotografici. La singola storia 

diventa racconto di una comunità.

20/80
La mostra racconta il risultato del laboratorio 

tenuto da Silva Rotelli che ha visto la fotografia 

come mezzo di dialogo tra generazioni sui valori 

che danno senso alla vita. I giovani del quartiere 

hanno ascoltato le storie conservate dalla me-

moria dei nostri anziani e, riscoprendo il valore 

dell’ascolto e dello scambio, le hanno rielabora-

te in fotografie.

Fumetti Resistenti
Le vicende di giovani partigiani raccontate a fu-

metti da giovani illustratori della Civica Scuola 

Arte & Messaggio di Milano. Storie di resistenza 

quotidiana illustrate dal gruppo del progetto 

BLA BLA BLA del “Charlie Brown”. 

Due mostre proposte insieme per raccontare la 

resistenza in modo originale. In esposizione, ol-

tre ai disegni realizzati, anche i book-story che 

spiegano la realizzazione del percorso didattico.
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Ritratti comuni della diversità
Un museo immaginario, un laboratorio d’in-

tercultura all’aperto, un dialogo con le storie 

dei nuovi abitanti del quartiere Europa Nova-

cella realizzato dal fotografo Giovanni Melil-

lo Kostner e l’antropologa culturale Martha 

Jiménez Rosano attraverso l’incontro di pro-

tagonisti dei ritratti scattati tra gli anni ‘60 e 

‘70 dallo storico fotografo Aligi Cainelli.

Family book
Laboratorio di fotografia ideato e condotto 

da Silva Rotelli, con la partecipazione degli 

abitanti di Bolzano. L’album di famiglia, spec-

chio della memoria e simbolo di esperienze, 

emozioni e valori, si propone come dialogo 

tra culture e generazioni. Ognuno, attraverso 

la propria fotografia, può rivelare infinite sto-

rie e l’insieme di queste storie crea una nuova 

e unica fotografia di famiglia.

Giovani artefici di futuro
Mostra fotografica sulle storie e le idee di gio-

vani creativi della Val Pusteria e Val Isarco. 

Cosa hanno in comune una mostra fotogra-

fica con le storie di vita di giovani creativi? 

La mostra collettiva raccoglie i primi lavori 

d’arte di chi è andato altrove a studiare, un 

laboratorio sperimentale di musica elettro-

nica, una serata di videoproiezioni sulle real-

tà contemporanee locali e una performance 

musicale di una banda di progressive rock. 
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il Cubo di Rubik 
Laboratorio temporaneo dove per un mese 

nove artisti si sono incontrati nel centro del 

quartiere Europa Novacella, un’interazione 

artistica ed una mostra in stretto rapporto 

con il quartiere ed i suoi abitanti. Lo spazio 

è stato ricavato da un negozio momenta-

neamente sfitto che per un mese è tornato 

ad essere attivo ad animare la quotidianità 

della via interagendo con il tessuto sociale. I 

nove giovani artisti e designer coinvolti, tra i 

18 e i 35 anni, si sono messi a disposizione ed 

hanno indagato il quartiere attraverso degli 

interlocutori d’eccezione.

T’IMMAGINI BRENNERO
Mostra fotografica in cui gli abitanti di Bren-

nero si sono raccontati attraverso i ritratti e 

i luoghi del territorio, i disegni dei bambini e 

un racconto polifonico costruito raccogliendo 

testimonianze dirette degli abitanti stessi.

“vi presento il mio rione #2 - scritte 
da cancellare, storie da scrivere”
Il progetto ha visto il coinvolgimento attivo 

dei residenti del Rione S. Martino di Trento 

e delle attività economiche, con nuove for-

me di collaborazione dal basso. Sono stati 

realizzati due murales su muri degradati del 

quartiere, un archivio fotografico delle varie 

attività e una mostra fotografica.
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L’albergo dei circoli virtuosi 
Percorso di progettazione partecipativa di 

iniziative economico-sociali in un’ottica di 

reciproco e comune vantaggio. Il progetto 

è partito dalla disponibilità concreta di un 

albergo nel comune di Naz Sciavez, che dal 

2016 i proprietari desiderano mettere a di-

sposizione per iniziative di utilità sociale. 

Protagonisti del nostro tempo
Maratona fotografica: una moderna caccia al 

tesoro da svolgersi a coppie, per riscoprire i 

luoghi storici e i personaggi significativi che 

hanno animato in passato la vita del paese di 

Laives, così come le risorse e le opportunità 

già presenti sul territorio. 

I take care of - dialoghi per una 
nuova collettività
Riflettere sull’importanza di prendersi cura 

del bene comune, promuovere la creatività 

e la cittadinanza attiva e rafforzare il senso 

di ‘nuova collettività’ nella società sono gli 

obiettivi del percorso ‘I take care of’. Il pro-

getto fa parte di ‘Giovani artefici di futuro’, 

una piattaforma di scambio, confronto e 

collaborazione tra giovani creativi, artisti e 

attivisti di culture, interessi e visioni diverse. 
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2084: cartoline dal domani
Mostra a cura di Goghi&Goghi nella quale 

due illustratori e due curatrici ripercorrono i 

mutamenti del Trentino avvenuti negli ultimi 

settant’anni, proponendo un percorso che im-

magina come potrebbe diventare il nostro ter-

ritorio tra altri settanta anni, ovvero nel 2084. 

Un’occasione per riflettere sul Trentino come 

territorio in mutamento, attraverso la lente 

dell’immaginazione e della rappresentazione, 

e guardare al futuro con sguardo responsabile.

GLI INCREDIBILI
Video a cura di Silva Rotelli e del collettivo Pia-

no B per raccontare il progetto che ha visto l’u-

tilizzo della fotografia di famiglia come mezzo 

di relazione tra coloro che, con “arte propria”, 

hanno reagito alle difficoltà della vita portan-

do alla luce un nuovo mestiere: vivo, fresco, 

reale. Reale quanto è l’azione di chi decide di 

scegliere un’esistenza autentica, fatta di vo-

lontà, pazienza, coraggio, cambiamento, ori-

ginalità, affetto, relazione. In un’unica parola 

di “creatività”, intesa come la capacità di ogni 

persona di ri-immaginarsi in veste nuova e di 

realizzare il proprio progetto di vita profondo, 

concreto, in relazione a sé e agli altri, simbo-

lo di uno sviluppo parallelo della personalità 

dell’individuo e della collettività. 
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La storia è passata di qua
Un filmato curato da Home Movies che uni-

sce vecchi e preziosi ricordi individuali per 

rappresentare i cambiamenti del quartiere 

Europa Novacella dalla sua nascita ad oggi e 

per rievocare e ricordare insieme il passato.

aspettando resistenze 2012
Filmato a cura di Latocreativo new media 

studio. Un video che ripercorre i percorsi au-

tunnali che hanno portato alla seconda edi-

zione del Festival delle Resistenze Contem-

poranee.

I say no to racism
Progetto fotografico contro il razzismo, cura-

to da Giacomo Flaim. “Hai mai discriminato 

qualcuno per il colore degli occhi? Perché far-

lo per il colore della pelle?” I tanti scatti fatti 

agli occhi delle persone sono stati montati in 

un video intenso e provocatorio.

Insiders, Outsiders
Insider o Outsider? Questa è la domanda. 

Chi si sente parte della società italiana, in 

particolare di quella altoatesina? Chi invece 

ne viene escluso? Il documentario di Sarah 

Trevisiol e Matteo Vegetti racconta storie di 

giovani figli di immigrati, cresciuti o nati in 

Alto Adige, e le mostra sotto una nuova luce.

VIDEO
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Bz_Memory
Un video sulla città di Bolzano che si propo-

ne di unire il passato doloroso della II Guerra 

Mondiale al presente cittadino in luoghi più o 

meno noti già teatro di vicende belliche e che 

oggi invece ospitano varie realtà giovanili e di 

aggregazione sociale e sportiva, forieri quindi 

di nuova speranza. 

Fino a qui tutto bene
Il progetto si pone l’obiettivo di raccontare 

storie, narrazioni positive che in Trentino 

Alto-Adige (ma in contatto con tutto il resto 

del mondo…) sappiano descrivere l’immagine 

di un futuro possibile.

Docufilm sul volontariato
Film documentario sul disagio a Bolzano che 

nasce da un’attività di volontariato realiz-

zata lo scorso anno dai ragazzi del gruppo 

scout AGESCI BZ4, denominata “Il coraggio di 

farsi ultimi” con lo scopo di andare incontro a 

questa categoria di persone spesso nascoste.

OVER THE WALL
Video documentario che raccoglie prodotti 

video realizzati da alcuni giovani di Merano 

che hanno risposto alla seguente provocazio-

ne: “Che c’è oltre il muro?” Il muro dell’indif-

ferenza, della sfiducia e dell’impossibile? C’è 

il tuo futuro, se lo riesci a immaginare. Se ne 

sai afferrare i segnali. 
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PRODUZIONI TEATRALI

La resistenza vista con i nostri occhi
Spettacolo teatrale dal titolo “Ultimo Viene 

il gatto – la resistenza vista con i nostri oc-

chi”, nato dalla collaborazione tra l’Accade-

mia dei Folli e Massimo Cattaruzza Dorigo. 

Un percorso multidisciplinare che unisce di-

dattica, grande impegno civile, teatro e mu-

sica, condensato in pochi giorni e dedicato ai 

più piccoli.

Breaking good news
Le buone notizie che fanno notizia
Si tratta di una rubrica a cadenza settimana-

le incentrata sulla “narrazione del positivo”, 

una pratica pressoché assente sui media. Una 

raccolta di storie di persone che dimostrano 

che con la fiducia, con l’impegno, il coraggio e 

la voglia di fare si possono cambiare le cose, 

la propria vita e quindi anche quella attorno 

a sé. Storie che sono state trasformate in uno 

spettacolo teatrale.

Storie di memorie
Gioco interattivo frutto dell’omonimo pro-

getto che ha avuto come obiettivo il poten-

ziamento e lo sviluppo della coesione socia-

le, passando per il rapporto con la memoria e 

con il delicato ciclo di trasmissione del sape-

re tra generazioni nel piccolo paese di Mon-

tagne (TN). A cura dell’associazione culturale 

“Le Ombrie” e Nicola Sordo.
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Drink a book | Letteratura
Rassegna letteraria organizzata in collabo-

razione con la casa editrice Mondadori e la 

libreria del Festival “Kolibri” per presentare 

giovani autrici che descrivono con ironia e 

attenzione il mondo delle resistenze con-

temporanee. Cinque appuntamenti letterari 

curati e gestiti da Vincent Raynaud per allie-

tare il momento dell’aperitivo in compagnia 

degli astri nascenti dell’editoria italiana.

Marta Pastorino - Il primo gesto

Barbara Fiorio - Buona Fortuna

Giulia Blasi - Siamo ancora tutti vivi

Sara Lorenzini - 45 mq la misura di un sogno

Kareen De Martin Pinter - L’animo leggero

Cinema Resistente 2013
Rassegna cinematografica realizzata a Mera-

no come anteprima del festival e curata dal 

critico cinematografico Franco Dassisti, con-

duttore della trasmissione radiofonica “La 

Rosa Purpurea” su Radio 24 con la collabora-

zione di Boris Sollazzo. 

La Strada di Levi - Davide Ferrario

Viva la libertà - Roberto Andò

Il loro Natale - Gaetano di Vaio

L’Industriale - Giuliano Montaldo

RASSEGNE
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Ladri di saponette - Maurizio Nichetti

Una sconfinata giovinezza - Pupi Avati

Generazione 1000€ - Massimo Venier

Cinema Resistente 2014

Rassegna cinematografica sul tema “Europa” 

con Franco Dassisti e la collaborazione di 

Boris Sollazzo. 

In grazia di Dio - Edoardo Winspeare

Mare chiuso - Andrea Segre e Stefano Liberti

Viva l’Italia - Massimiliano Bruno
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scuola
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La piattaforma delle Resistenze contempo-
ranee coinvolge e stimola i giovani anche in 
fase di formazione scolastica. 
Si riconosce alla scuola un valore formativo 
universale nei confronti delle giovani gene-
razioni, al cui interno possano trovare spa-
zio progetti di natura integrata tra scuola ed 
extrascuola, di intreccio fra l’educazione for-
male e quella non formale, perché accanto 
alle competenze specifiche possano trovare 
spazio ed espressione anche competenze 
trasversali, chiave nello sviluppo di una cit-
tadinanza attiva e partecipata.
La Piattaforma delle Resistenze contem-
poranee investe in progetti dedicati ai gio-
vanissimi dalla scuola d’infanzia sino alle 
secondarie di secondo grado coinvolgendoli 
in una riflessione rispetto a temi che hanno 
segnato la storia dell’Italia o più attuali che 
riguardano la società odierna, sostenendo 
che ricordare si rivela essere impegno per il 
futuro. Le modalità e gli strumenti di pro-
gettazione sono molteplici e pensati sulla 
base del target a cui sono rivolti. L’obiettivo 
generale è però comune: stimolare una rifles-
sione e lo sviluppo di pensiero critico affiché 
i giovani siano cittadini attivi che sappiano 
comprendere ciò che li circonda e agire nel 
presente.
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PICCOLI MAESTRI E PICCOLE
MAESTRE DI COSTITUZIONE

La memoria e la resistenza sono nozioni fonda-

mentali, così come importante è il frutto di quel 

periodo storico: la Costituzione.

Gli studenti e le studentesse sono la linfa vitale 

di questo sistema ed è per questo motivo che la 

riflessione sulle resistenze coinvolge ogni anno 

centinaia di giovani attorno al tema della cittadi-

nanza consapevole.

Avvicinare i giovanissimi allo studio della Costi-

tuzione e dei macro temi che racchiude permette 

loro di acquisire un’educazione alla cittadinanza 

civile e democratica decisamente necessaria per 

vivere all’interno di una società.

Diritti e doveri, pari opportunità, la scuola che 

vorrei e l’importanza dell’errore, sono le grandi 

direttrici lungo le quali in questi ultimi anni si 

sono mossi centinaia di studenti insieme ai loro 

insegnanti nelle scuole dell’infanzia, primarie e 

medie della Provincia di Bolzano. Grazie al coor-

dinamento scientifico di Anna Sarfatti, autrice di 

numerosi libri per bambini e saggi di pedagogia, 

il progetto mira alla formazione dei più piccoli ai 

valori della Costituzione, al fine di rendere coloro 

che finiscono il percorso a loro volta maestri e ma-

estre di Costituzione. Il percorso è accompagna-

to dalla pubblicazione di un libro “Alla scoperta 

della Costituzione”, che contiene una filastrocca 

tematica scritta da Anna Sarfatti e illustrata da 

Simone Frasca, e le schede didattiche delle classi 

coinvolte nel lavoro dell’edizione precedente.

SCUOLA
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L’Italia dalla fine degli anni Sessanta-Settanta 

e parte degli anni Ottanta è stata caratterizza-

ta da grandi cambiamenti sociali, di rivoluzio-

ne culturale e di conflitti interni di natura poli-

tica-ideologica che provocheranno centinaia di 

vittime.

“Quel che più conta, tuttavia, è scongiurare 

ogni rischio di rimozione di una così sconvol-

gente esperienza vissuta dal Paese, per poter 

prevenire ogni pericolo di riproduzione di quei 

fenomeni che sono tanto costati alla democra-

zia e agli italiani.” Le parole pronunciate nel 

2008 dal presidente della Repubblica Napoli-

tano incontrano l’obiettivo del progetto: non 

dimenticare.

Ripercorrere gli anni definiti di piombo con stu-

denti sia delle scuola secondaria di primo che 

di secondo grado, è necessario per contribuire 

alla trasmissione di una memoria condivisa e 

per comprendere quella storia che ancora inci-

de sul nostro presente.

Il percorso prevede il coinvolgimento di tre 

classi, una trentina, una altoatesina e una bo-

lognese. Laboratori tematici costruiti in colla-

borazione con l’associazione bolognese Pian-

tiamolamemoria, l’incontro con i testimoni e 

la visita dei luoghi sono gli strumenti principali 

utilizzati per favorire la conoscenza e la succes-

siva rielaborazione.

Anni di piombo.  
Non c’ero ma so.
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MONTE SOLE, 
“cuore bruciato” 
della Resistenza

Le silenziose colline di Monte Sole (Emilia Ro-

magna) e la ricca vegetazione che le circorda, 

nascondono le tremende violenze compiute 

durante la seconda guerra mondiale per opera 

dei nazifasciti. Per colpire definitivamente la 

brigata partigiana Stella Rossa, i paesini tra le 

valli del Reno e del Setta furono rastrellati in 

poco meno di una settimana che portò “al più 

vile sterminio di popolo”, come lo descrisse il 

poeta Salvatore Quasimodo. Nel 1944 più di 

1000 persone hanno perso la vita nei comuni di 

Marzabotto, Grizzana Morandi e Monzuno.

Dal 2013 la Piattaforma delle Resistenze con-

temporanee, in collaborazione con l’ANPI se-

zione di Bolzano, coinvolge due classi delle 

scuole superiori in un viaggio della memoria, 

per stimolare gli studenti nella riflessione di 

quella che fu la resistenza partigiana e di quali 

furono i meccanismi che portarono a quegli ac-

cadimenti.

L’obiettivo del progetto è far riflettere e riela-

borare le vicende storiche di quel periodo, at-

traverso strumenti della memoria ‘attiva’, per 

proporre atteggiamenti proattivi in relazione a 

ciò che ci sta intorno, per trasformarsi in propo-

sta di confronto sul presente. Al fine di favorire 

lo scambio e il dialogo interculturale all’interno 

della stessa provincia, le classi coinvolte sono 

una di madrelingua italiana e una tedesca.
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Testimoni 
di coraggio
civile

La legalità si può definire come un’esigenza 

fondamentale della vita sociale al fine di affer-

mare il pieno sviluppo della persona e la costru-

zione del bene comune. Unisce la resposabilità 

individuale e la giusitizia sociale. Le regole in sé 

non sono sufficienti, necessitano di incontrare 

coscienze critiche, responsabili, capaci di sce-

gliere e capire che l’azione del singolo è legata 

a quella della società.

Educare alla legalità significa allora educarci in-

sieme ai rapporti umani e quindi alla capacità 

di ascolto, di reciprocità, di accoglienza.

Laddove la legalità e la giustizia non trovano 

respiro, la libertà viene ostacolata anche attra-

verso la violenza, ci vogliono un gran coraggio 

civile e forza per opporsi e credere che il cam-

biamento sia sempre possibile.

La Piattaforma delle Resistenze contempo-

ranee in collaborazione con l’Associazione 

Nazionale Magistrati - giunta distrettuale del 

Trentino Alto Adige - ha promosso un concorso 

scolastico rivolto a tutti gli studenti dall’ultimo 

anno delle scuole medie a quelli delle scuole 

superiori. Al centro del progetto la scoperta di 

alcuni dei testimoni di coraggio civile che han-

no lottato e denunciato chi usa la violenza e la 

corruzione, nocivi al singolo e all’intera società.

Il primo anno, gli studenti sono stati coinvolti 

nello studio della figura di Giorgio Ambrosoli e 

sul valore del suo operato oggi.
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LIBERI 
DALLE MAFIE

Lottare contro le mafie e promuovere la legali-

tà è uno degli obiettivi principali del progetto 

che coinvolge da alcuni anni decine di studenti 

delle scuole secondarie di secondo grado della 

provincia di Bolzano.

Far comprendere che le dinamiche della crimi-

nalità organizzata non sono confinabili entro 

specifiche realtà regionali, ma che riguardano 

tutta l’Italia e non solo, è un altro degli obietti-

vi a cui puntiamo.

Vogliamo dare voce ai familiari di vittime inno-

centi di mafia, a chi ogni giorno resiste e com-

batte, a chi crede nella legalità e giusitizia.

Il percorso prevede infatti una serie di incon-

tri tra ragazzi e testimoni, rappresentazioni 

teatrali e la partecipazione alla marcia in occa-

sione della giornata nazionale della Memoria e 

dell’Impegno in memoria delle vittime innocen-

ti di tutte le mafie. In collaborazione con l’Asso-

ciazione Cristallo e Libera - Alto Adige.



promosso da

con il patrocinio di 			                      organizzazione 

soggetti partecipanti

events, communication
& culture

4you centro commerciale naturale A.C.R.A.S. I Castori Accademia dei folli Agesci AGJD - Arbeitsgemeinschaft der 
Jugenddienste Akrat coop. soc. Andrea Maffei Spritz Band Anna Sarfatti Anpi Archeoart Archivio Provinciale di Bolzano
Archivio Storico Città di Bolzano Arci del Trentino Arciragazzi Ascolto Giovani - Merano Ass. 2 agosto Ass. 
Antropologica Ass. ATTI Ass. culturale A voce alta onlus Ass. degli artisti della Provincia Autonoma di Bolzano Ass. Don 
Cosciotti (Reggio calabria) Ass. Economia della Cultura Ass. Il portale Ass. Il pozzo di Giacobbe Ass. Juvenes Onlus Ass. 
la strada – der weg Ass. nazionale magistrati Ass. Note a Margine Ass. Piantiamolamemoria Ass. Prendiamo la Parola 
Ass. Sulle regole Ass. teatrale “Theamus” Assenzio bar Assessorato all’università e ricerca, politiche giovanili, pari 
opportunità, cooperazione allo sviluppo della Provincia autonoma di Trento Assessorato alla Cultura in lingua 
italiana della provincia autonoma di bolzano Atelier coop. Auser Bolzano Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano 
Banco alimentare Banda Mascagni Be Music Biblioteca civica di Merano Biblioteca culture del mondo Biblioteca del CAI 
Biblioteca della Donna Biblioteca della formazione professionale in lingua italiana Biblioteca handicap Biblioteca 
Provinciale Italiana Claudia Augusta biblioteca San Girolamo Biblioteca Sandro Amadori Blufink Cababoz - Comicità 
Altoatesina Carcere di Bolzano CEDOCS Centro civico Europa-Novacella Centro civico Oltrisarco-Aslago Centro giovani 
Bluspace Centro giovani Bunker Centro giovani Charlie Brown Centro giovani Connection Centro giovani Corto 
Circuito Centro giovani La Vispa Teresa Centro giovani Pierino Valer Centro giovani Sub Centro giovani Villa delle Rose 
Centro giovani Vintola18 Centro per la Cultura Mairania857 Centro per la pace di Bolzano CESFOR Circolo culturale Tina 
Modotti Cisl Sgb CLS Club La Ruga Collettivo Contorti Compagnia I Burattini di Luciano Gottardi comune di bolzano comu 
ne di brennero comune di bressanone comune di merano Comune di Milano Confcooperative Bolzano Confesercenti Alto 
Adige Consorzio Geko Consulta immigrati Consulta provinciale degli studenti di Bolzano Cooperativa 19 Cooperativa 
Oasis Corraini edizioni Corriere dell’alto adige Crushsite cuore di carta Deina Trentino Alto Adige Donne Nissà Effetto 
Notte Enel Ethical Banking Raiffeisen Exil Federico Zappini  Filmclub Fondazione Alexander Langer Fondazione Banca 
Etica Fondazione Cassa di Risparmio Fondazione Museo Storico Del Trentino Fotoclub Bolzano Franz lab G.A.S. di Bolzano 
Gas Alto Adige Genitori di Parco Mignone Goghi&Goghi Home Movies hotel città I Resistenti impacthub Trentino InSide 
Coop. Soc. Intendenza scolastica italiana istituti scolastici di ogni ordine e grado della Provincia di Bolzano Istituto 
Nazionale di Urbanistica Kikero Kitchen coop. L’adige L’Alto Adige La corte ospitale La fiera delle parole Latocreativo Le 
formiche - Altrocatering Le ombrie le vie Leit-motiv coop. Liberamente  Libreria Alte Mühle Libreria KoLibri Libreria Ubik 
Los Quinchos mafia nein danke Marlene Maso Englhorn Maso Hofer minimum fax Mismaonda  Mondadori MUSICABLU 
Nadamas Nuovo Cinema Palazzo Roma Officina dell’energia
Officina delle idee: silvia divina Open City Museum Operation Daywork PALLADIO Pancherie Pecora nera Pippo.chill  
Punto Enel Bolzano Punto Enel Trento Quater Radio 24 Radio NBC rete regione Rai Regione Autonoma Trentino-Alto Adige
Rete ELGBTQI Rizzoli editore Ruota libera Sagapò Teatro Sale Docks - Venezia Salto.bz Scout Bolzano 4 Scout Laives 3 
Scuola “arte & messaggio” – milano Serena Osti Servizio Giovani Rip. cultura Italiana PAB Silva Rotelli Sindacati Cgil 
sistema bibliotecario provinciale sketchapensieri Slow food Smappamenti TANGRAM Teatro Coppola Catania Teatro 
Cristallo Teatro la ribalta Teatro stabile di Bolzano Teatro Valle Occupato Terra del fuoco Trento spettacoli Trio 
Conductus Ufficio Educazione permanente, biblioteche e audiovisivi  rip. cultura italiana PAB uil-sgk Unibar Bolzano 
UPAD Venezia con il Nordest candidata Capitale Europea della Cultura 2019 Volontarius Walther’s bar young Inside 
coop. Soc. Youngcaritas

Un sentito grazie a tutti - anche e soprattutto a chi ci fosse sfuggito in questo elenco di 5 anni...



ALCUNI AMICI DELLA PIATTAFORMA


